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«Ragazzo, dico a te, alzati» Meditazione (del Vangelo)

* Dio non voleva per noi né la sofferenza né la
morte; ma quando divennero nostre dopo il peccato, le
trasfigurò facendole sue in suo Figlio, perché a nostra
volta anche noi potessimo accettarle. Ogni dolore
umano trova echi e risonanze in Gesù come appare
anche in questo commovente episodio.

* Lo sguardo di Gesù si posa sulla povera don-
na vestita a lutto, disfatta dal dolore, tutta un singhioz-
zo. Egli ne è colpito nell’intimo del cuore. Il suo pen-
siero va forse a un’altra vedova, la Madre, che in un
non lontano venerdì santo avrebbe pianto sul suo unico
Figlio crocifisso.
Gesù dice alla donna una parola dolcissima di confor-
to: Non piangere! Una parola che penetra nel cuore e
che solo Dio può pronunciare efficacemente.

* Alzati! È un comando divino: il comando di
tornare in vita. Gesù è la Risurrezione e la Vita: la vit-
toria sulla morte non è soltanto un’opera che Egli ha
compiuto, ma è lui stesso la Risurrezione.
I vari “ritorni alla vita” - compiuti da Gesù - : del giovi-
netto di Nain, della figlia di Giairo, Lazzaro... sono
segno e anticipo della sua Risurrezione. Gesù è il Vi-
vente, il Risorto. È tornato dalla terra lontana dei mor-
ti. Ha vinto per sempre la morte per sé e per noi.
Pensare a Gesù non è affatto come ricordare un mor-
to. Egli vive! E se anche Egli rimane ancora avvolto
nella sua invisibilità, tuttavia ne potrebbe uscire a
ogni momento.

* Con Lui e in Lui anche noi si entra nell'immor-
talità incontro alla beatitudine della vita eterna, incon-
tro alla Vita. Sotto il suo caldo splendore riposeremo
anche noi, quando un giorno il corpo cadrà; alla sua
Parola onnipotente ci desteremo nella risurrezione. È
impossibile che qualcosa dell'Amore rimanga nella
tomba, o che l'Amore, che è Dio, lasci corrompere per
sempre qualcosa nella tomba.
«Io risorgo, Padre - dice l'antifona d'ingresso della
Messa di Pasqua - io risorgo per essere sempre con
te».

In quel tempo, Gesù si recò in una città chia-
mata Nain, e con lui camminavano i suoi disce-
poli e una grande folla.
Quando fu vicino alla porta della città, ecco, ve-
niva portato alla tomba un morto, unico figlio di
una madre rimasta vedova; e molta gente della
città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso
da grande compassione per lei e le disse: «Non
piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i
portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico
a te, alzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a
parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furo-
no presi da timore e glorificavano Dio, di­
cendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e:
«Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di
lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in
tutta la regione circostante.

Attenzione

Dal 29 Maggio 2016
le SS. Messe della domenica saranno

alle ore 09.00
e

alle ore 11.00



GRUPPO SIMEONE
e

ANNA
a SAN LEO

E alle

SALINE DI CERVIA

La ragazza e i codardi

La ragazzamusulmana che difende orgogliosamente il
velo ha vinto la sua battaglia.

L'ha vinta in tribunale, grazie alle leggi italianeche vieta-
no, - giustamente-ognidiscriminazione religiosa. Lei ha
vinto perché ha combattuto per difendere il suo simbolo.
Proprio quello che noi italiani non abbiamo più voglia di
fare: troppo appagati, troppo remissivi, troppo politica-
mente corretti, troppo codardi.

Così togliamo i crocifissi dai muri dei nostri edifici pubblici
per non turbare altrui sensibilità, rinunciamo a fare i
presepi, aboliamo la carne di maiale dalle nostre men-
se, impediamo ai sacerdoti di impartire la benedizione
pasquale benché richiesta dalla maggioranza dei genitori
di una scuola.

La ragazza musulmana ha combattuto e vinto. Che
dire: chapeau!

(dal Resto del Carlino del 12/Maggio/2016)

Mercatissimo dell’usato

Il primo sabato di ogni mese iniziando in Aprile, ritiro materiale sotto il tendone. Ore 15.00 — 18.00
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Sarà il nostro contributo per sostenere la vita della Parrocchia nei suoi molteplici bisogni.
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Gino 3386046324
Rosanna 3491602916
Floriana 3493654878



Il nostro rapporto col Signore non va in vacanza !!!!

Termina il Catechismo "ufficiale" ma non termina il nostro rapporto col Signore; la fede e la sua
cura non vanno mai in vacanza; abbiamo sempre bisogno di alimentarla e tenerla viva con l'a-
scolto della Parola, la preghiera e la partecipazione ai Sacramenti.

Noi catechisti vogliamo augurarvi una Buona Estate nel Signore con una lettera ricevuta da un
gruppo di genitori dei nostri bambini ................

GRAZIE.
"Nascondere Dio ad un ragazzo è il più grave reato che un educatore possa com-
mettere "

(Mons. Riboldi)

Non permettere che possa incontrarlo, fin da piccolo, è uno degli errori più gravi.
Dio sviluppa l'uomo, lo costruisce. Dio vuole uomini “grandi" e non solo "grossi". Non
sottraiamo il catechismo ai nostri figli.

I catechisti non sono i più bravi, né, tanto meno, sono perfetti. Però di una cosa potete
star certi al cento per cento: non hanno altro interesse che far del bene ai nostri figli,
che sentono anche un po' loro.
Li mandiamo al catechismo non per conformismo (così fan tutti), non per tradizione (ci
siamo andati anche noi), non per imposizione (se non frequentano non possono fare la
Prima Comunione o la Cresima), neppure li mandiamo perché imparino a star buoni.

Li mandiamo al catechismo perché l'uomo ha bisogno di Uno che dia senso pieno alla
vita. Senza Dio la vita, nei momenti più seri, diventa invivibile.

Uno degli sbagli più seri è quello di sottovalutare Dio.
Dio è un punto di riferimento, un conforto, uno stimolo, una forza, una speranza.
I catechisti sono persone che hanno una buona dose di coraggio. Non ci vuole un bel
coraggio oggi per far imparare qualcosa ai ragazzi senza registri, giudizi o castighi ?

I catechisti sono persone che non dicono
certe cose, ma cose certe che illuminano
la vita e la orientano.
I catechisti sono persone particolari !
Si preparano gli incontri, fanno di tutto
per interessare i ragazzi, urlano anche, si
demoralizzano; eppure continuano e
tutto gratis !
Non guardiamoli come persone che ruba-
no un'ora settimanale ai nostri figli, ma
come dei preziosi alleati!

La maestra insegna a "sapere", il catechista insegna a "vivere". La maestra dà la
"scienza", il catechista dà "sapienza". La maestra fa conoscere la terra, il catechista fa co-
noscere anche il cielo.
Grazie di cuore per questo percorso che avete fatto con i nostri figli.

I GENITORI

Grazie anche da parte nostra per queste parole che sono di conforto, di speranza e ci spronano a conti-
nuare nel nostro servizio che non è solo per noi o per i nostri fratellini più piccoli, ma è soprattutto gene-
rato e diretto al Signore, a quell'Amore che permette la costruzione del suo Regno.

Buone vacanze nel Signore a tutti !!!



Quota di partecipazione € 730,00 - quota d’iscrizione € 30,00

Per informazioni e dettagli: Lord Travel 0547/646264

oppure don Gabriele Foschi.

Le iscrizioni si ricevono presso la Lord Travel Viaggi con acconto di 250,00

WĞůůĞŐƌŝŶĂŐŐŝŽ�Ă�̂ ĂŶƟĂŐŽ�ĚĞ��ŽŵƉŽƐƚĞůĂ�Ğ�&ĂƟŵĂ�������

18/22 Giugno 2016

Con l’animazione spirituale di Don Gabriele Foschi


